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BANDO TERRITORIALE 

Parteolla e Basso Campidano 
 

Azioni di sostegno agli investimenti materiali e immateriali nei settori della ricettività, 
ristorazione, servizi per il turismo, la cultura, l’ambiente e per l’enoturismo per le micro, 

piccole e medie imprese (MPMI)  
del Parteolla e Basso Campidano 

 
Risposte ai più frequenti quesiti (FAQ) 

 

1) D: la presentazione della domanda nella piattaforma SIPES può essere fatta da un 
delegato o deve essere fatta dall'impresa? Esiste un manuale per la compilazione? 
R: Si, come previsto dal comma 5 dell'art. 9 del Bando la domanda  può essere 
sottoscritta, e quindi anche presentata, da un procuratore "La domanda digitale (file), 
sottoscritta dal rappresentante legale o suo procuratore, in regola con l’imposta di bollo4 , 
deve essere prodotta e trasmessa tramite il sistema informatico SIPES". Come previsto poi 
dal successivo comma 9 dello stesso art. 9 occorre ricordarsi che  andrà allegata alla 
domanda la " − procura per la presentazione della domanda sottoscritta dal 
rappresentante legale e dal procuratore per accettazione (solo nel caso in cui la domanda 
e relativi allegati non vengano presentati e sottoscritti direttamente dal Legale 
Rappresentante);  
Si, su Sipes è disponibile la guida alla compilazione della domanda.  

 
2) D: Per quanto riguarda gli interventi IP ammessi (art. 6): per opere murarie (comma 2c) si 

intendono opere murarie in senso stretto oppure anche pavimentazione, solai 
serramenti etc. Tra le attrezzature, impianti (art 6 comma 2e)  rientrano anche l'impianto 
elettrico impianto, idrico sanitario della struttura e i condizionatori? l’impianto di 
depurazione a servizio dell'intera struttura ricettiva rientrerebbe tra gli impianti?  
R: Si, in opere murarie e assimilate rientrano anche pavimenti, solai, serramenti. Inoltre 

rientrano in opere murarie e assimilate e non in ”Impianti, Attrezzature, Macchinari” 
tutti gli impianti, elettrici e idraulici, i condizionatori e l'impianto di depurazione, se è a 
servizio dell'immobile riferito al Piano. 

 
3) D: Per quanto riguarda le opere murarie il computo metrico deve essere fornito da 

un’impresa edile o è ammesso anche un computo metrico firmato e timbrato da un 
professionista regolarmente iscritto all'ordine? 
R: Il  computo metrico deve essere predisposto da un professionista regolarmente iscritto 
all'ordine e da questo firmato e timbrato. 
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4)   D: Un imprenditore agricolo con codice Ateco sezione A codice 01 può presentare 

domanda di accesso alle agevolazioni del bando in oggetto per un progetto di 

diversificazione finalizzato all’avvio di una nuova attività di accoglienza e/o ristorazione 

quale: agriturismo e agricampeggio con connessa costruzione di opere e/o 

riqualificazione di immobili da destinare all’attività? 

R: Si, un imprenditore agricolo iscritto con codice Ateco sezione A 01 può presentare 

domanda di agevolazione per un progetto di diversificazione finalizzato all’avvio di una 

nuova attività di accoglienza e/o ristorazione quale: agriturismo e agricampeggio, in quanto 

tale attività rientra nei codici Ateco ammissibili e nelle attività previste nel punto 1 dell’art. 

3 del bando. L’iscrizione alla Camera di Commercio del nuovo codice Ateco 2007, dovrà 

essere effettuata secondo quanto previsto all’articolo 5 punto f: “In caso di diversificazione 

di attività, l’iscrizione del nuovo codice ATECO 2007 ammissibile dovrà essere effettuata 

prima dell’avvio del Piano ammesso ad agevolazione, e dovrà essere dimostrata in 

occasione delle rendicontazioni, pena la revoca delle agevolazioni concesse;”; Questo vale 

laddove la normativa consenta l’iscrizione del nuovo codice  Ateco all’avvio del Piano, 

laddove invece non fosse possibile, per rispetto della normativa di settore, l’ottenimento 

del nuovo codice Ateco all’avvio del Piano (motivazione comunque da documentare con la 

prima richiesta di erogazione), l’iscrizione dovrà essere dimostrata a  conclusione del Piano 

stesso con la rendicontazione del saldo. 

L’imprenditore agricolo al momento della presentazione della domanda dovrà essere in 

possesso di tutti i requisiti previsti dalla Legge 11/2015 e ss.ii. e ossia: 

 
• condurre da almeno un biennio un’impresa agricola regolarmente iscritta al registro 

imprese tenuto presso la camera di commercio competente per territorio, salvo i casi di 

esonero previsti dalla normativa vigente; 

• abbia costituito/validato/aggiornato il fascicolo aziendale della propria azienda in base 

alle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 

503; 

• l’impresa agricola deve dimostrare di esercitare le attività agricole principali in misura 

prevalente rispetto a quelle complementari. 

 
5) D: Un imprenditore agricolo, singolo o associato, di cui all'articolo 2135 del Codice civile, 

che svolge attività di vitivinicoltura può fare una domanda per la presentazione di piani di 

investimento finalizzati alle attività di enoturismo? 

R: No. L’imprenditore agricolo, singolo o associato, di cui all'articolo 2135 del Codice civile, 
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che svolge attività di vitivinicoltura non può presentare domanda per l’attività di 

enoturismo in quanto non si prevede l’acquisizione di un nuovo codice Ateco, quindi 

l’imprenditore agricolo resterebbe col codice Ateco 01, che risulta non ammissibile dal 

presente bando. Infatti, il bando esclude la possibilità di finanziare le aziende agricole - 

codice Ateco 01. 
In riferimento all’enoturismo, si rimanda a quanto previsto all’articolo 3 lettera d: 
Attività di enoturismo - (Direttive di attuazione della D.G.R. n. 25/1 del 02.08.2022 

“Disciplina dell'enoturismo in Sardegna. Legge regionale 21 giugno 2021, n. 12” con 

esclusione del comma 1 art.5) 

Sono ammesse: 
• le imprese che operano nel settore della trasformazione e commercializzazione del 

vino (cantine, cantine sociali cooperative e i loro consorzi alle quali i soci conferiscono i 

prodotti dei propri vigneti per la produzione, la lavorazione e la commercializzazione 

del vino); 

• l’imprenditore turistico nell'esercizio dell'attività di turismo rurale, inteso come attività 

alberghiera svolta negli “alberghi rurali”, come definiti dall’art. 14, terzo comma, 

lettera c, della legge regionale 28 luglio 2017, n. 16; 

• le imprese agroindustriali che svolgono attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti vitivinicoli. 

 

6) D: Un’azienda agricola che ha intenzione di diversificare attivando il codice ATECO 
relativo all’agriturismo, ma che ha già avviato i lavori edili per la realizzazione della 
struttura che accoglierà le camere, può presentare domanda di finanziamento per il solo 
acquisto degli arredi, attrezzature e impianto di efficientamento energetico con 
riferimento all’attività agrituristica?  

R: Si, un’azienda agricola può presentare un Piano di diversificazione relativo all’attività da 
voi indicata, con codice 55.20.52 - Attività di alloggio connesse alle aziende agricole, 
rientrante nella Sezione “I” del Codice Ateco 2007, ammissibile da bando come da punto 1. 
art. 3. Un Piano coerente con l’attività di diversificazione, che preveda l’acquisto di arredi, 
attrezzature e impianto di efficientamento energetico è ammissibile. Gli investimenti 
destinati al risparmio energetico e alla produzione di energia da fonti rinnovabili sono 
ammissibili fino al limite del fabbisogno derivante solo dalle attività ammesse come 
indicate al punto 1. dell’art. 3, ossia del fabbisogno relativo alla sola attività di 
diversificazione. 
 

7) D: Un coltivatore diretto che fino a questo momento ha svolto l’attività di 

trasformazione e commercializzazione dei propri vini nell’ambito dell’ATECO 01.21.00 
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senza necessità di iscrizione in Camera di Commercio, può beneficiare degli aiuti previsti 

dal bando procedendo con l’iscrizione con Codice ATECO idoneo per l’esercizio 

dell’attività di cantina e risultando così una “nuova impresa” che intende avviare 

l’attività di enoturismo? L’investimento proposto sul Bando riguarderà esclusivamente 

investimenti riguardanti l’attività di enoturismo. Il progetto per la realizzazione della 

cantina con punto di degustazione è attualmente in conferenza servizi per le 

autorizzazioni. 

R: Possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando le micro, piccole e medie imprese, le 
nuove imprese e le imprese operative come da bando all’Art. 2. Definizioni:  
- per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta individuale e la società 
costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura;  
- per “impresa operativa”, ai fini del presente Bando, si intende l’impresa costituita da oltre 
24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura.  
In riferimento all’enoturismo, si rimanda a quanto previsto all’articolo 3 lettera d: 
Attività di enoturismo - (Direttive di attuazione della D.G.R. n. 25/1 del 02.08.2022 

“Disciplina dell'enoturismo in Sardegna. Legge regionale 21 giugno 2021, n. 12” con 

esclusione del comma 1 art.5) 

Sono ammesse: 
a. le imprese che operano nel settore della trasformazione e commercializzazione 

del vino (cantine, cantine sociali cooperative e i loro consorzi alle quali i soci 

conferiscono i prodotti dei propri vigneti per la produzione, la lavorazione e la 

commercializzazione del vino); 

b. l’imprenditore turistico nell'esercizio dell'attività di turismo rurale, inteso come 

attività alberghiera svolta negli “alberghi rurali”, come definiti dall’art. 14, terzo 

comma, lettera c, della legge regionale 28 luglio 2017, n. 16; 

c. le imprese agroindustriali che svolgono attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti vitivinicoli. 

 Pertanto, può presentare domanda una ditta o una società se già iscritta alla camera di 

commercio alla data di presentazione della domanda. 

 

8) D: Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal bando le spese per l’acquisto di mezzi 
mobili: automezzi, mezzi commerciali, fuoristrada e pulmini per gite turistiche, ecc?  

 R: I mezzi mobili non rientrano fra le spese ammissibili come si evince dall’art. 6. al punto 
2. del bando.  

 

9) D: Come nuova impresa posso acquisire la disponibilità di un immobile con contratto di 
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locazione da parte di un parente e adibirlo a struttura ricettiva. 
R: Si. Le spese di locazione non rientrano comunque fra le spese ammissibili da bando. Si 
ricorda inoltre, che per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta 
individuale e la società costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della 
presente procedura.  

 
10)  D:  Nel bando vengono richiamate le strutture ricettive come da art. 13 della L.R. 

16/2017 nel quale vengono citati anche i B&B, per i quali “si intende l’attività 

occasionale di ospitalità……senza organizzazione in forma di impresa”. Nel bando si fa 

riferimento però solo a “imprese” che esercitano un’attività economica e iscritte al 

Registro delle Imprese. Dal momento che i Bed&breakfast non soddisfano questi 

requisiti, si chiede esplicitamente se rientrano tra i soggetti beneficiari. 

R: Possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando le MPMI, cioè le micro, piccole e 
medie imprese. Pertanto, fra i soggetti beneficiari delle agevolazioni previste da bando, 
rientrano solo le strutture organizzate per l'esercizio dell'attività ricettiva sotto forma 
di impresa, che esercitino regolarmente un’attività economica e risultino iscritte al 
Registro delle Imprese. Sono ammissibili sia le nuove imprese, sia le imprese operative 
come da bando all’Art. 2. Definizioni:  

- per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta individuale e la 
società costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della presente 
procedura;  

- per “impresa operativa”, ai fini del presente Bando, si intende l’impresa costituita 
da oltre 24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura. 

 
11)  D:  Si chiede se la “nuova impresa” debba essere già esistente alla data di pubblicazione 

del bando o se possa essere costituita (sia in forma individuale che di società) nell’arco 

di giorni che vanno dalla pubblicazione del bando all’apertura dei canali? 

R: Possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando le MPMI, le micro, piccole e medie 
imprese, che rientrino nella tipologia di nuova impresa o di impresa operativa, come 
da Art. 2. Definizioni:  

- per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta individuale e la 
società costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della presente 
procedura;  

- per “impresa operativa”, ai fini del presente Bando, si intende l’impresa costituita 
da oltre 24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura. 

Pertanto, possono beneficiare degli aiuti previsti dal Bando per le nuove imprese, le 
imprese costituite entro la data di presentazione della domanda.  
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12)   D: Si chiede se la costituzione dell'impresa, sia essa una srl, piuttosto che una ditta 

individuale è richiesta come clausola indispensabile alla data di presentazione della 

domanda. La richiesta è motivata dal fatto che anche la sola costituzione di una SRL 

Semplificata, per fare un esempio pratico, con relativo registro alla Camera di 

Commercio, non sarebbe possibile nel periodo di intercorrenza tra la pubblicazione del 

Bando e l'apertura a sportello per l'invio delle domande. Si richiede, pertanto, se sia 

sufficiente la predisposizione della modulistica da parte del futuro Legale 

Rappresentante, il quale chiaramente si impegna fin da subito al rispetto di quanto 

previsto dal Bando. 

R: Possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando le MPMI, le micro, piccole e medie 
imprese, che rientrino nella tipologia di nuova impresa o di impresa operativa, come 
da Art. 2. Definizioni:  
- per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta individuale e la 

società costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della presente 
procedura;  

- per “impresa operativa”, ai fini del presente Bando, si intende l’impresa costituita da 
oltre 24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura. 

Pertanto, non possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando, le imprese non ancora 
costituite o costituite successivamente  alla pubblicazione del bando. 
Pertanto, possono beneficiare degli aiuti previsti dal Bando per le nuove imprese, le 
imprese costituite entro la data di presentazione della domanda. Non viene invece 
richiesto che l’impresa proponente sia attiva al momento della presentazione della 
domanda. 

 

13)  D: Con la presente si intende richiedere se, relativamente al bando, le imprese di nuova 

costituzione dovranno essere costituite ed attive al momento della presentazione della 

domanda o possano essere costituite successivamente alla comunicazione di esito 

positivo di ammissione al contributo. 

R. Possono beneficiare degli aiuti previsti dal bando le MPMI, le micro, piccole e medie 
imprese, che rientrino nella tipologia di nuova impresa o di impresa operativa, come 
da Art. 2. Definizioni:  
- per “nuova impresa”, ai fini del presente Bando, si intende la ditta individuale e la 

società costituita da massimo 24 mesi alla data di pubblicazione della presente 
procedura;  

- per “impresa operativa”, ai fini del presente Bando, si intende l’impresa costituita da 
oltre 24 mesi alla data di pubblicazione della presente procedura. 

Possono beneficiare degli aiuti previsti dal Bando per le nuove imprese, le imprese 
costituite entro la data di presentazione della domanda. Non viene invece richiesto che 
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l’impresa proponente sia attiva al momento della presentazione della domanda. 
 

14)  D: Dobbiamo realizzare l’adeguamento degli impianti elettrico ed idrico della nostra 
struttura. I costi per il rifacimento rientrano nelle opere murarie oppure vanno imputati 
nella macro- voce Macchinari, Impianti Attrezzature? 

 R: Tutte le spese riguardanti gli impianti a servizio dell’immobile (elettrico, idrico-sanitario, 
condizionamento…) sono da inserire in Opere Murarie ed assimilabili. 
 

15) D: Stiamo ristrutturando il nostro ristorante. Vogliamo commissionare ad una ditta 
specializzata la realizzazione di arredi su misura, comprese le finestre e le porte. 
Vogliamo anche far rifare dalla stessa azienda il pergolato della veranda esterna. Si 
tratta di spese ammissibili? 

R: Sì, tutte le spese da voi indicate rientrano fra le spese ammissibili. Le spese per qualunque 
tipo di infisso rientrano tra le Opere Murarie e assimilabili. Lo stesso dicasi per le strutture 
che vanno a realizzare la veranda esterna. 

 
16) D: Abbiamo intenzione di dotare la nostra struttura di un impianto fotovoltaico; questa 

spesa rientra nella voce “Impianti” o nella voce “Opere Murarie”?  
R: le spese relative all’impianto fotovoltaico rientrano nella categoria “impianti, macchinari, 
attrezzature” e possono essere inserite in domanda utilizzando lo specifico campo previsto 
nella piattaforma SIPES: Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Si 
specifica che l’impianto deve coprire al massimo il fabbisogno aziendale relativo alla attività 
ammessa “gli investimenti destinati al risparmio energetico e alla produzione di energia da 
fonti rinnovabili sono ammissibili fino al limite del fabbisogno derivante solo dalle attività 
ammesse” (Art. 6. Spese ammissibili e intensità dell’aiuto). 
 

17) D: Le spese per l'acquisto di piante ornamentali può rientrare tra gli investimenti 
ammissibili e agevolabili da Bando? 

R: Si, tali tipologie di spese possono rientrare tra quelle ammissibili e agevolabili quali 
complementi d'arredo (alberi, arbusti e piante ornamentali aventi un ciclo di vita 
medio/lungo) associati al tipo di attività che deve essere sviluppata a seguito degli 
investimenti realizzati. 
 
                                                                                                                                                                                                                    

 


